
Gestione della riselVa sotto accusa
 
SORTINO. L'Azienda foreste sostiene di aver realizzato la riqualificazione. Il Circolo di An invoca interventi
 

l'Unesco, in questi ultimi due anni si è 
registrata una grave e forte diminuzio­
ne delle presenze di turisti nella riser­
va. «Forse - fa osservare An al presiden­
te della Provincia - è giunto il momen­
to di cambiare gestore, anche perché al­
tri enti che gestiscono delle riserve che 
si trovano nella zona, hanno saputo ri­
lanciarle, cosa che invece non è avve­
nuto per la quella di Panalica-Valle del­
l'Anapo>>. 
Infine, An tiene a puntualizzare che su 
questa problematica della gestione 
«non farà sconti a nessuno». Inoltre, il 
gruppo consiliare dell'opposizione di 
«Sortino al centro», ha organizzato un 
incontro, che si terrà nel centro ibleo, 
con l'assessore regionale al Territorio e 
Ambiente Pippo Sorbello a cui sarà pro­
posta la soluzione dell'annosa questio­
ne della passerella sul fiume Calcinara. 

PAOLO MANGIAFICO 
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IL TORMENTONE DEI CANCELLI CHIUSI PER PANTALICA 

SORTINO. Da una parte dell'Azienda re­
gionale foreste demaniali viene comu­
nicato che «sono stati realizzati degli 
interventi di riqualificazione nell'area 
archeologica di Pantalica», e dall'altra il 
Circolo di Alleanza nazionale di Sortino 
ha inviato una nota al neo presidente 
della Provincia Nicola Bono, invitan­
dolo «a convocare, con urgenza, una 
riunione per discutere sull'attuale ge­
stione della riserva naturale Pantalica­
Valle dell'Anapo». Infatti, per Alleanza 
nazionale l'attuale gestione di questa 
riserva naturale non è per niente soddi­
sfacente: cE' come avere una Ferrari, 
ma per paura che si rovini la si lascia 
chiusa in garage». Gli anni passano ed 
ancora, per quanto riguarda la fruizio­
ne, tutto rimane come prima. I lavori 
dell'Azienda forestale hanno interes­
sato il demanio archeologico di Panta­
Iica. Un'attività quella dell'AzIenda Fo­

reste, scaturita a seguito della stesura di 
un protocollo d'intesa con la Soprinten­
denza ai Beni culturali ed ambientali di 
Siracusa, che ha portato alla pulizia e al 
diserbo della zona archeologica, mi­
gliorando la fruibilità dei sentieri di ac­
cesso alla Necropoli.llavori durati oltre 
un mese, hanno visto l'intervento di 
una squadra di operai composta da una 
decina di unità, sotto la supervisione 
della soprintendenza. Anche se questi 
interventi sono ritenuti utili, Alleanza 
nazionale fa osservare che «in tutti que­
sti anni di tale gestione non c'è stato 
nessun tipo di sviluppo economico-tu­
ristico. Ecosa ancora più grave, al mo­
mento, non si intravede nulla per il fu­
turo». 
Nella nota inviata al presidente della 
Provincia Nicola Bono, inoltre, viene 
fatto rilevare che, anche se il sito è di­
ventato «patrimonio dell'umanità» del­


